
(24,35-48)

I n quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Emmaus] narravano [agli Undici e a quelli che erano con 
loro] ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane. Mentre essi 
parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, 
credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro 

cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, 
come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora 
ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; 
egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: 
bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la 
mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e 
nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalem-
me. Di questo voi siete testimoni».  

Anche noi, 

pur essendo molti, 

siamo un solo corpo 

in Cristo. 
(Rm 12,5) 

C A M M I N I A M O  
Gallio, Foza, Sasso e Stoccareddo 
I N S I E M E  

Domenica  14  apri le:  I I I  Domenica  di  Pasqua                                                     www.upgallio.it       n .20 

Domenica 14 aprile 
III Domenica di Pasqua 

ore 9.30 (Foza): Santa Messa con il conferimento della Cresi-
ma e la Prima Comunione dei ragazzi delle medie. Marcolon-
go Pierina; Martini Dilvo e Bruno, Mario, Contri Elisabetta; Baù 
Diana (ann.), Maurizio, Marini Maria Teresa e Oro Angelo 
ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
ore 11.00 (Gallio): per la comunità 
ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
ore 18.00 (Gallio): Sambugaro Giacomo, Pesavento Riccardina 
 

Lunedì 15 aprile 
ore 18.00 (Gallio): Pietro Munari 
 

Martedì 16 aprile 
ore 18.00 (Gallio): Paganin Franco e Finco Flavio; Pompele 
Giuseppina (ann.); Paccanaro Gastone e Ennio 

 
Mercoledì 17 aprile 

ore 18.00 (Gallio): Rossi Mariano; Pertile Giocondo 
 

Giovedì 18 aprile 
ore 9.00 (Gallio): per la comunità 
 

Venerdì 19 aprile 
ore 18.00 (Gallio): Lunardi Assunta e def.ti fa. Sartori e Alberti 
ore 20.30 (Gallio): Scuola di preghiera 
 

Sabato 20 aprile 
ore 18.00 (Gallio): Finco Mario (casaro); def.ti Sezione caccia-
tori Gallio 
 

Domenica 21 aprile 
IV Domenica di Pasqua 

LXI Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni 
ore 9.30 (Foza): per la comunità 
ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
ore 11.00 (Gallio): Battesimo di Diego Sartori di Luca e Nicole 
Cappellari 
ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
ore 18.00 (Gallio): Def.ti fam. Alberti, Stella e Lunardi 

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

Su mandato del vescovo Claudio l’Ufficio diocesano per l’annuncio e la catechesi ha dato il via alla verifica del cammino 
diocesano di Iniziazione cristiana intrapreso nel 2013/2014. La verifica si collega anche al Sinodo diocesano: un nuovo 
passo che muoviamo insieme per ritrovarci in buone scelte, che confermino la comunione e l’annuncio gioioso del Van-
gelo. Ci troveremo con catechisti e catechiste, accompagnatori ed educatori martedì 30 aprile alle ore 20.00 a Villa 
Giovanna. Al termine del cammino di verifica l’Ufficio diocesano per l’annuncio e la catechesi pubblicherà le linee guida 
e le scelte intraprese. 

 

Venerdì 19 marzo alle 20.30 nella Chiesa di Gallio ci aspetta l’ultimo incontro della Scuola 
di Preghiera. Il tema della serata verterà su LA FAMIGLIA e il Sacramento del MATRIMONIO. 
Con noi ci saranno Sofia e Francesco che porteranno la loro personale testimonianza. Conti-
nueremo poi con la preghiera e l’adorazione personale e comunitaria.  



 
Grazie alla fiducia che si esprime con la propria firma per l’8xmille alla Chiesa cattolica, ogni anno si sosten-
gono migliaia di progetti caritativi, di culto e pastorali in Italia e nel mondo e si contribuisce al sostentamento 
dei sacerdoti impegnati ogni giorno nelle nostre parrocchie o in missione nei Paesi più poveri.  
Nel 2022 i fondi sono stati così ripartiti: 
 
ESIGENZE DI CULTO E PASTORALE DELLA POPOLAZIONE        366.975.000 € 
INTERVENTI CARITATIVI DELLA COLLETTIVITÀ NAZIONALE O DI PAESI IN VIA DI SVILUPPO    283.000.000 € 
SOSTENTAMENTO DEL CLERO (OLTRE 30.000 SACERDOTI ITALIANI)      410.000.000 € 
ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI           140.574.863 €  
 
SOSTENTAMENTO DEL CLERO ITALIANO 
I sacerdoti che nel 2022 hanno prestato il proprio servizio nelle diocesi italiane sono stati quasi 30mila, ai 
quali si aggiungono 275 sacerdoti diocesani "Fidei Donum", cioé che operano come missionari nei Paesi po-
veri del mondo, e poco meno di 2.600 sacerdoti anziani o malati che si trovano in regime di previdenza inte-
grativa.  Al loro sostentamento – che va da una remunerazione minima di poco più di 900 euro netti al mese, 
per un sacerdote appena ordinato, fino a circa 1.800 euro netti per un Vescovo ai limiti della pensione – prov-
vede l’Istituto Centrale per il Sostentamento del Clero (ICSC) attraverso le risorse messe a disposizione dagli 
Istituti Diocesani per il Sostentamento del Clero (per il 7,4%) e in parte (90,7% pari a 410 milioni di euro) attra-
verso i fondi dell’8xmille. A queste risorse si aggiunge una quota minoritaria ma significativa (circa 8,4 milioni, 
pari al 1,9%) di erogazioni liberali deducibili. La destinazione determinante dell’8xmille al sostentamento dei 
sacerdoti e la gestione complessiva del sovvenire da parte dell’ICSC consente di attuare il principio guida 
della perequazione, cioè il meccanismo che garantisce uguaglianza di trattamento: ogni sacerdote riceve la 
stessa remunerazione a parità di servizio, senza distinzioni che avvantaggino – per esempio – chi opera in par-
rocchie “ricche” e popolose rispetto a chi opera in piccole parrocchie in aree a bassa densità di popolazione, 
o in contesti sociali di frontiera.   
 
INTERVENTI CARITATIVI 
Gli interventi di carità realizzati nelle diocesi sorgono dall’impulso “naturale” della carità cristiana e sono ani-
mate da migliaia di volontari laici, sacerdoti e consacrati in tutta Italia. Le necessità a cui la Chiesa cattolica 
fa fronte in Italia sono aumentate con il passare degli anni, complice la crisi: le urgenze si sono moltiplicate, 
ma la linea di intervento non è mai stata solo quella di rispondere alle emergenze, bensì strutturare progetti 
destinati a innescare circoli virtuosi positivi. Per gli interventi caritativi in Italia nel 2022 la CEI ha destinato 
150 milioni di euro, ripartiti tra le 226 diocesi (la metà in parti uguali a ogni diocesi, l’altra metà proporzional-
mente al numero di abitanti di ciascuna). Quasi un terzo di tale importo è destinato al sostegno diretto a per-
sone bisognose, segno di come le situazioni di fragilità siano drammaticamente diffuse tra la popolazione 
italiana. Interventi caritativi nel mondo 80.000.000 € e Iniziative di rilievo nazionale 53.000.000 € (cibo e aiuti 
materiali, formazione professionale, inserimento lavorativo, servizi socio-educativi; centri diurni e di socializ-
zazione, ecc.). 
 
ESIGENZE DI CULTO E PASTORALE 
Complessivamente, nel 2022 la parte più significativa dei fondi dell’8xmille destinata a questo capitolo è sta-
ta impiegata per sostenere l’esercizio del culto e della cura delle anime: sostegno ad attività pastorali, facol-
tà teologiche e istituti di scienze religiose, parrocchie in condizioni di necessità straordinarie, iniziative a favo-
re del clero anziano e malato, mezzi di comunicazione sociale, ecc. Altri impieghi hanno riguardato attività di 
formazione del clero e dei religiosi, scopi missionari, catechesi ed educazione cristiana (oratori e patronati, 
associazioni e movimenti).   
Una parte dei fondi sono destinati alla valorizzazione dei beni culturali ecclesiastici 
che costituiscono un patrimonio per tutto il Paese. Basti pensare, per esempio, alle 
attività sociali che vengono svolte all’interno di strutture parrocchiali o diocesane nei 
diversi territori, oppure – allargando l’orizzonte – all’attrattività costituita da buona 
parte dei beni culturali ecclesiastici ricchi di storia e di bellezza. 


